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le maltituidini. Libertà ed ignoranza sono duo 
termini che si escludono reciprocamente. Cal- 
l'ignoranza non può stare che la fibertà sel 
vaggia, che è quella delle fiere è della guerra 
came stato, se non naturale, necersanio. La 
libertà civile suppone sempre che sia accom- 
pagnata dalla istruzione e dalla colora del 
popolo. Ci può essere fa libertà privilegiata, 
quella delle caste, che unisce la dottrina di 
alcuni coll'ignoranza degli altri, perchè alcuni 
soltanto sono liberi, e gli altri sono schiavi. 
Questa mezza libertà si è veduta in molti 
paesi, e si vorrebbe mantenere anche ai dî 
nostri. È passato però il tempo delle jero- 
crazie, delle caste all'uso egiziano od indiauo, 
degli schiavi che afimentano la libertà altrui, 
dei due popoli in uno. il hbero cd il servo. 
L'emancipazione degli schiavi in America equella 
dei servi in Russia hanno provato che il dua- 
lismo sociale non può esistere più nè nelle 
Repubbliche nè nelle Monarchie assolute, 
Anche le nazionalità dominanti vanno scom- 
parendo, ed il reggine rappresentativo in 
tialche forma, in qualche misura è accettato 
da tutti, sicchè nemmeno i papi di Costanti. 
mopoli e di Roma lo potrebbero respingere a 
lungo. La libertà essendo diventata la regola, 
l'ignoranza dovrà diventare l'eccezione, per 
quanto gli avversari del bene, comunque ma- 
scherati, asversino l'istruzione popolare. 

L'istruzione popolare è divenuta una ne- 
cessità dal punto di vista politico, dal punto 
di vista economico e nazionale, dal punto di 
vista morale e suciale. 

Non potete conferire diritti politici a «quelli 
che non sanno usarne. Se formate degli elet- 
tori ignoranti, voi li mettete nelle mani del 
despotismo. o dei partiti, che se ne servono 
a minare le istituzioni. Oxni amico della con- 
servazione di queste e del progresso, si tro- 
verà adunque anche fra i promotori della 
istruzione popolare. 

L'economia, tanto privata quanto nazionale, 
domanda istruzione. [ meno istrutti sono i 
più poveri, tanto come individui, quanto come 
nazioni. Il popolo meno istrutto non basta a 
pagare le spese della civiltà e del progresso, 
non a fare concorrenza agli altri popoli più 
istrotti. non a dare forza allo Stato, che sap 
pia, resistere agli altri. 

È ana solenne menzogna che i papali più 
ignoranti sieno più morali, per quanto si 
creda di poter falsilivare la statistica a pro- 
varlo. Le statistiche di qa sorte provett- 
gono sempre dalle caste interessate a mante. 
nere l'ignoranza. altrai, e non baono mai il 
lavo fondazzuto sopra un complesso di fatti, 
ma il più delle volte sopra un solo ordine 
di essi. Sa fossero vere nell'essenza, conver- 
rebbe applandire all'ncondiatore della biblio- 
teca d'Alessandria, od alla teoria recente, chie 
basti insegnare al popolo a ri il cate- 
chismo fatto dai falsi sapienti a suo uso spe- 
È ADE TA ciale. Noi vediamo ancora, che nei paesi dove 


EL'ISTRUZIONE POPOLARE NEL CONTADO | #" Snatfabeti abbomlano, il maggior numero 
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L'amnisti promulgata ii 20 Maggio dallo czar a 
linore dei Pole hi pure non abina altro sigraticato 
fa quello în fuori d'un attestato d'amicizia all'Im- 
eratore dei Francesi, resogli dal suo ovpito il gior. 
d> prima di entrsro a Parigi, Quell'atto non ha cor 
importanza relitivamento alla Polonia, che politi. 
Bmcate può dirsi caunti, fa pal strano contrasta 
Fon l'ammiztia il decreto pubblio roi sono dalla 
iva Zeit, col quale il povernatore 1 Padolia è 
ife Volinia injiange ai preti cattolici dì presentare 
Ma censura, de toro prediche prima di feggerte dit 
Fergamo. Siccome da csasura può tenerle per pa 
Fhecchi mesì, è frattanto ogni predicazione è interdeto 
p, così sì può dire cha il decreto di quel governi 
Bore avrà per effetto di resdere impossibile agni pre» 
Bicizione pei cattolici delle duo pravincie. . 

SOL viaggi dei sovcani a Darigi vanno soggetti a 
Ruanto sì vede a parecchie uscitanze primi di effet» 
Pirsi. Sì pirlò tanto del viaggio dell'Imperatoro 

FR Russia, e di quelto del ro di Prassia; st dubitò 













avrebbero avuto luogo, si tracciarono poi si mo- 
Hificaroto | itinerarii ed iufine lo eziro si trova 
da qualche giorno a Parigi, è il ro Guglielmo deve 
fecarvisi oggi stesso, Si era anaunziato anche che la 
gina isabella vi sarebbe anduta; poi la notizia era 
Rata contradetta, ed ora vien di nuovo afferinata, 
Missandosi la sua partenza da Madrid pel 20 Giugno. 
Marito cho parcenva voglia proprio saperno è l' fm 
WFer-tore del Marocco, it quale per accontentare la 
uriosità dei Porigini, ci manderà tuttavia suo fra- 
Yiatell, che sì presta, c quanto pie, con compia» 
Oa29. 


La lettera di Kossuth a Desk, combattuta dalla 
msggioranza che si è raccolta intorno a quest'ultimo 
ba trovsto favore in una minoranza abbastanza no 
Revofe, perchè si passa dire che avrà la-sua influeo» 
fra sulla cusa pubblica, persnadendo a Vienna coloro 

quali ancora ne avessero bisogno, che l'Ungheria ia 
ifpuinto a transazioni ha detto la sua ultima parola. 
































fa Camera dei signori del Aeicherath rispondendo 
Ft discorso dell'Imperatore, non Na esitsto a diro 
chie essa avrebbe accettato l'accordo coll'Ungheria 
fpeltanto come un fatto compiugp. 


j Secondo le parale pronunciate da Stanley alla 
gramera dei Comuni, l'Inghilterra non avrebbe pre 
ga alcuna parte nel tentativo che si annuncia otto 
falle potenze verso la Porta iu favore di Candia. È 
ilicile in tal caso che quel tentativo possa essero 
soranato da un buon esito, a meno che l'Inghilterra 
han intenda ritornare a quella politica d’ inazione 
lla quale s' attenne per parecchi anni sino al sor- 
sere della quistiane del Lussemburgo, il che ci par 
if fede pensando quanto interesse essa abbia negli 
Wilari d' Oricote. È 
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Nell''ascurità che damina riguardo alla sorte tac- 
ta all'Imperatore Massimiliano, le notizio più tristi 
‘fino sventursiamente île che ogni giorno aqui» 
istano mrggiar probabilità. Oltre a quanto annunziò 
[Stones alla Camera dei Comuni, ed a ciò che nfe 
fare i Journal de Paris, un dispaccio da Nuuva- 
fork giunto per mezzo delli corda trasatlantica ri- 
Fifenisce che secondo il giorne di S. L Potosi 
liuzrez ha ordinata la fucilazione di Massimiliano è 
fai tutti i suoi afficiali. La natizia in molto forli. 
fnento, giscehè S. Luigi Potosi è sede appunto del 
foverno di Juarez, — D'altra parto da Tricste giungo 
rota che per 1' Imperatrice Cirlotta nea vi ha più 
speranea di ricuperare fa ragione e che i suoi gior- 
ii <a contati. 

Quale tergedia! 











































dvi delitti, od almeno i più atroci, si com 
mettono da questi. Di più, quando una per- 
sona istrutta commette un delitto, avi vediamo 
I che tutti se ne meravigliano e vieppià lo con- 
È dannano, ciocchè signilica che nessuno dubita 

H 2 giugno s'inangurò solennemente nel { essere l'istruzione un ritegno al commettere 
[Musco di fisica a Firenze la Associazione na- | delitti, massimamente se l'istrazione è reale 
zionale. che ha per iscopo la fondazione di | più che apparente. Una società, fa cui mag- 
aali rurali per l'infanzia. Noi siamo debitori | gioranza è istrutta porta anche in sè mede- 
raccontare ai nostri lettori tutto quello che | sima il germe di tutti i possibili miglioramenti 
i fece prisma di uesto atto, l'inaugurazione | sociali. Tutte le istituzioni educative, econo- 
stessa è gl'intendimenti dei promotori della | miche e sociali, che migliorano fe moltitudini 



















Associazione e lutto ciò che la risgusieda. } col promuovere if Javoro e l'associazione, si 
bl faremo successivamente; ma intanto vo- | rendono possibili laddove desse sono istrutto, 


e sono queste istituzioni che migliorano la 
società, è tolgono di mezzo la guerra del po- 
vero o dell'ignorante contro il douo e Ti- 
stralto. Non possono essere che i tristi, 0 
gl'ignoranti, che preferiscono l'ignoranza del 


popolo. 


Folino considerare la quistione dell’istrazione 
i popolare quale si presenta adesso in Eurova 
cd in ftalia, s 
Tutte le Nazioni enropco hanno procurato 
in questo secolo di ordinarsi colla libertà, 0 
tutte hanno quiadi creduto necessario d'istruire 
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Si potrà adunque disputare sul raodo d'i- 
8Iruiro, sulla istruzione cho deve precedere le 
altre, sulla via più pronta e più economica 
per attenere la migliore possibile istruzione 
del popolo, non già sull’ istruzione me- 
desima, 0 se la guerra all'ignoranza non 
sia la più santa e cristiana occupazione di 
tutti i galantuomini. 

Il proponimento d° istruire il popolo, sotto 
a dtulli gli accennati punli di vista, diventò 
ormai generale. Noi velliamo formarsi delle 
leghe per l'istruzione del popolo în tutti i paesi. 
Nella Germania, nella Svizzera il Governo 
lasciò poco da fare ai privati per l'istruzione 
del popolo; ed il popolo seppe approfittare 
quasi sempre della istruzione largamente im- 
partitagli, Nell’ Inghilterca, dove cra massima 
del Governo di lasciar fare, molto si fece 
sempre dalle libere associazioni per l' istra- 
zione del popolo; ma il Gorerno da qualche 
tempo ha creduto con tutto questo necessa. 
rio di fare qualcosa anch' esso;  contradili. 
cendo-in questo solo ciò che pareva una teo- 
ria da lui accettata per ogni cosa. Vide, che 
in fatto d° istruzione popolare ginva acceltare 
ciò che fanno le associazioni private; ma che il 
Governo non dere mancare alla parle sua, 
All’ isirozione popolare deve essere largamente 
provveduto, non soltanto nell’ interesse di chi 
la ricove, ma di tuita la Società, e dello Sta- 
to. In Francia, dove il Governo crede di 
poter far tutto, ® dove tutti sogliono chiedere 
ogni cosa al Gorerno, dose anche il Governo 
negli altimi anni ha fatto mollo, gli amici 
della libertà, senza accettazione di partito 
hianno-creduto di doversi associare per pro- 
muovere l' istruzione popolare, formando una 
lega dell' istruzione specialmente all'intento 
di fondare in ogni Comune delle biblioteche 
popolari. 

Si capi, che esistendo il suffragio univer- 
sale, non si potrebbe più fare un passo in- 
dietro, sicchè è necessario andare innanzi ed 
illuminarlo cun una conveniente istruzione. 
Nel Bolgio, dove due grandi partiti politici 
s1 contendono il putere, dove uno di essi a- 
busa della religione per iscopi politici, l'altro 
partito credette pure di dover formare una 
tega per l'istruzione del popolo. In tutti que 
su ed in altri paesi poi si è capito, che la 
quistione della concorrenza nell industria e 
nel commercio, quella della forza nell arma- 
sento nazionale, quella della civiltà e della 
scienza che fanno prevalere le nazioni che le 
posseggono, imponzono di ajsulare la istro- 
zione del popolo con insegnamenti professio. 
nali e speciali è col prosaziovere ogni studio. 

1 motivi che hanno indotto altri popoli a 
fare il possibile per accelerare ed accrescere 
l'istruzione del popolo, sussistono tatti uniti 
cd in maggior grado per l° Totti vi 
parlano dei tanti miliani di analfabeti che e- 
sistono in Italia, dell'ignoranza in cui venno 
appositamente lensto il popolo dai Governi 
dispotici e dal sistema clericale, totti com- 
pretidono il danno politico, economico, mo- 
rale e sociale che proviene dalla ignoranza 
in cui venne lasciato il nostra popolo; tutti 
vedano, che noi faremo fulica a raggiungere 
qpielli che sino molto avanti di noi, e che 
proceduno con passo accelerato; non pochi 
sano convinli, che asa nariane vecchia 0 de- 
caduta come fa nostra non risorgerebbe, non 
si rinnoverebbe che faccado particolari ed 
unanimi sforzi per isvolgere nella nazio» 
ne ogni attività jotellettuale e praduttva, 

Fra noi, per quanto faccia il Governo, 
farà ancora poco: e per questo giova che 
vengano in soccorso fe associazioni | private 
di qualsiasi genere. Già in questo senso si 
è fatto qualche cosa; ma non si é fatto tutto 
uello che si potrebbe. I Municipi, como 
overno comunale, le Provincie, como Gover- 
verno provinciale, l3 Associazioni di mutuo 
soccorso ed altre Associazioni particolari 
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e ditte, me Non al riottono lettera seo dl 
i 69 ciastralto apiciale, ù t 
amen En 
hanno fallo di certo assai; ma il più delle 
volto si feco per lo città, e di'rado per le 
‘campagne. Una Società con quest’ultimo sco- 
po si formò già a Milano, e ‘cominciò util. 
mento la sua azione. La Associazione nazio- 
nale, che ora si forma ‘a Firenze, ‘ha. uno 
‘scopo più generale, ‘in quanto ‘comprende 
totta la Nazione, più speciale, inquanto. sì, 
‘occupa ora della fondazioné - degli asili rurali 
per l'infanzia, o scuolo infantili, ‘come si ‘s0- 
gliono chiamare. TS 
L’Assoriazione nazionale, lasciando che al- 
tri provveda ad altrì  hisogni, che: ci sieno 
scuole elementari, scuole serali, festive,  pro- 
fessianali ecc., vuole promuovere gli asili rurali 
come mezzo di accelerare la buona istrazione 
del popolo di campagna che è quella che fa mag- 
giore hisogno, e per cui î provvedimenti so- 
no i più scarsi ed i più inefficaci. L'è a- 
dunque il-principio di giovare alla istrazione 
del popolo di campagna, ‘ e ‘di giovarle: rel 
modo il più efficace e più pronto, considerate 
le condizioni delle ‘popolazioni di’ ‘campagna. 
Ma su ciò accorre più largo discorso. : 


, Vi 
0 
N Ginnasio-Lieco di Udine. 


Il Ministero dell'istruzione si è alla. fine 
ricordato anche di noi abitanti della Marca 
orientale, cioè (a parlar chiaro) si è ricorda» 
to che a Udine. esiste un Ginnasio-Liceo. 
Esso difatti inviò a visitarlo il sigoor Rosei, 
che crediamo oriundo dalle Provincie meri. 
dionali, e che ci viene indicato per uomo 
intelligente, colto e versato in cose scolastiche. 
Siccome però (almeno questo avveniva ‘în 
passato, quaudo da Vieuna piovevano quasi 
ogni anno Consiglieri scolastici e. Ispettori 





‘ governativi, le cui visite cerimoniose per nulla 


giovarono all’isirozione) potrebbe :accadere 
che il signor Rusei, in una prima visita, tulti 
non vemsse a scorgere i bisogni di' questo 
nostro Istituto; così ci permettiamo di par- 
largliene in pubblico, e con quella franchezza 
cui crediamo essere nostro dovere. Oggi ogai 
ipocresia e ogni relicenza colpa grave sareb- 
bero, dacchè e governanti e governati -ani- 
ma uno solo spirito, quello del bene della 
Patria. ; 

Diciamo intanto al sig. Rosei come abbia 
spiaciuto agli Udinesi il ritardo frapposto dal 
Ministero nél dare qualche provsedunento u-- 
Ufe pel nostro Ginnasio-Liceo. Mentre per. al- 
tri Istituti veneti di istruzione classica si pro- 
vide per lempo a completare il personale, 
quello di Udno attese due mesi la nomina 
di alcuni incaricati per cattedre racanli; men- 
tre agli altri Ginnasi-Licei si diede uo ap- 
pellativo che, a segno della vita nuova, ricor- 
dasse qualcho grande Italiano, non ancora il 
nostro istituto ha l'onore di essere appellato 
Ginnasio-Liceo Stellini, come crediamo l'olti- 
mo Professure Braidotti, iocaricato  dell'ofli- 
cio di Direttore, abbia, sei mesi addietro, pro- 
posto 31 Governo. Il ritardo ha qualche scu- 
sa nella recente crisi ministeriato; ma. iglì 
Udlinesi vedono con piacero che oggi final. 
mente si pensi anche a questo nostro Istituto, 

U signor Roseî troverà fra gli attuali jn- 
seguanti del Ginnasio-Liceo ottimi elementi, 
clis ad esso pervennero dall'antico Liceo re- 
gio e dal Giunasio comunale; nomini che per 
lungo corso di anni educarono con affetto 
paterna e con atticità di sludi la nostra gio 
sentà, E il paeso vedrebbe volontieri che il 
Governo tenesse conto della onorsta e pro- 
licua opera di questi uominî, e che quì non 
si tipetesseno errori notati altrove, quando 
per vagliezza dì innorazione sî scompuse l'e- 
difizio vecchio e si favarirono î presualnosi e 
i vaotatori di miracoli ici ‘e patriotici 
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#* ‘iconsidererà come_la gioia 








di confronto ad uomini valenti, madesti o in 
tegerrimi, L'reghiamo” danquo il signor 


re notizie da più fonti.e a credere cho. a- 
ziandio certe fanti, (cui egli sarobbo tentato. 
a credere ufficioso) meritano di cssere solto- 


posta al vaglio di diitica: imparzialo 0 spas-” 


sionala. 

Nel Ginuasio-Liceo di Udine il signor Io- 
sei troverà giovani insegnanti, cui da brevis- 
simo tempo venno allidato talo incarico, ma 
che possedono lo doti per riuscire ‘in esso; 
Iroverà taluno cho. sotto il dominio austriaco, 


per esigenze burocratiche irrazionali, non pio» - 


tè, dopo quasi venti anni di magistero, ot- 
‘tenero la stabilità del posto. Lo preghiamo 
«quindi a: consideraro sillatto anormalità, 0 a 
. promuovere quanto sla nei termini della giu- 
< stizia, Egli non ignora coma la sicurezza della 
«propria condizione, c un compenso propor- 
« zionato . alla fatica, sieno eMeacì ad animaro 
«i maestri nell'arduo loro compito. 
.v E riguardo ai progressi odicrni dei giovani, 
‘nella. sua perspicacia .l'Ispettoro, tinisteriale 
\ or la Patria re- 
. dente e l'eco dello festo ra la celebrarono 
abbiano influito a scapito della regolarità e 
<del profitto degli studî. Nò gli insegnanti po- 
tovano incolpare i discepoli di quanto, sotto 
altro aspetto, tornava loro di cuore. È certo 
però che mon mancarono di loro inspirare il 
- bisogno di quel patriotismo operoso che suc- 
‘ cedere devo allo espansioni sentimentali. 
.. Noì speriamo dunque cho la visita attualo 
«del signor. Roseì sarà vantaggiosa pel nostro 
Ginnasio-Lìgeo, e di’ conforto agli insegnanti 
e agli studenti, Se non che, per lo esperien- 
ze falle, dal 1831 ad oggi, assicuriamo T'I- 
- spetlore ministeriale ‘essero da tuiti ‘i cittadi- 
nì intelligenti desiderata viramente la sepa- 
razione del Ginnasio dal Liceo, e precisamente 
secondo il sistema vigente nelle antiche pro» 
vincie del Reguo. ‘E: se considerazioni di 
mia non si oppongono (nè in fatto 
dî istruzione le: economie dovrebbero . es- 
sere soverchie) è a sperarsi che siffatto rior- 
dinamento sarà attuato pel principio del più 
| prossimo anno scolastico. 
:. Gli ,Udinesi se con molto contento viddero 
- fondarsi. riella. loro ‘città uo Istituto tecnico 
- ch'ebbe- predilozioni ‘ di. primogenito . fra le 
. senole create în conformità ai bisogni do’ 
- muovi iempi,‘- non. dimenticano i servigii resi 
*. dal Liceo e: dal Ginnasio :alla civiltà del toro 
- paese; e sanno poi bene in quale conto. ten- 
. gasi l'istrazione letteraria e classica da tutte 
ile illustri «Nazioni. E per buona, ventura le 
«Leggi: italiane’ corrispondono mirabilmente a 
“quanto tra quelle oggi.-si ammira di più 
grande; difatti gli studii classici sono richiesti 
per quasi tutte le professioni nobili e liberali, 
‘e pegli impieghi più elevati dello Stalo. Solo 
‘uomioi d’ idee grette lamentano, a pretesto 
- di amare il positivismo, il tempo perduto nello 
studio” do' classici, quasi questo studig non 
+ avesse educato i più famosi uomini dell 
- penisola; quasi questo studio non avesse man- 
tenuto: ne' petti il sacro fuoco per cui oggi 
Italia è. Immaginare una separazione. fr 
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| scienze 0 lettere, e' per - fede nell'utilgà, di 
quelle, chiamar queste vesta pomposa € 
egli‘è disconoscere i bisogni supremi d'ogni. 
gente che vuol essere civile. Non dunque se- 


parazione e preminenza delle scienze a _sca- 


- pito delle lettere, bensì coordinamento sapiente . 


e armonico delle une e dello altre; questo si 
è il bisogno degli Italiani. 

Noi vedremo ‘dunque -con soddisfazione 
presso l'Istituto. tecnico, “creazione” recente, 
prosperare e godere la stima: pubblica il Gin- 
nasio-Liceo, :nostra antica gloria municipale. 


Tia A 







MBPDRA L'ON. FERRARA 
nvenzione Aoanziaria. 


ta relazione alla Camera’ sullo. fasi per cui ‘passò 
la Convenzione sull’ asse ecclesiastico. 


Dogo aser parlato dello . trattative fatto la prima 


< valta per addirenico ad va accordo con Rothechild 


e Fremy da un lato, 0 colla Banca Nazionale ed il 
Credito mobiliare, dall altro, egli proseguì come 


0: È 
"E Nella sera del 7 maggio iv fui lieto di poter fi» 
nalmento determinare io condizioni sotto fe quali i 
dua îatituti italiani or ura iodicati avrebbero preso 
parta all’ affare ciascuno secondo la natura de’ suoi 
statuti : e ‘si stabili Ja sera del giorno appresso per 
porre in assetto quanlo ora giù stabilmente con- 

venuto. ! o 
°° Mala L 
eprameanero, Da un 











“dor Rosci, ; 
nel bravo tempo cho starà ira noi, a prende» 






inistro dello finanze, signor Ferrara, lesse lunedì 


‘del giorno 8 duo gravisime novità 
0. si lato ‘no telegramma da Parigi 


iL GIORNALE DI DDINK 





8 firmi slel signor Fromy giungeva st Dossidente 
alp € Concepito nei seguenti -tormini : 

x d'accondo con Uotschikl:"per assuruera 
l'alfaro alle condizioni indicato di vol, a patto però 
i essora alla testa dell''affaro 0 di dano una parin 
gli altrif.o (Sensazione). a 
i(A dine di camprendero quali Fossora ta condi. 
«Eloni indicato’ dat presidente del Cansiglio, | aratura 

degso una lettera dall’ un, flatiazzi ol signor Fre uy 

nella quale sono chibramento designato tutte è sm 

gelo fe comdizioni dell'atfaro.) 00 

. sBigli è dunque evidente chs una verì ‘csutrttà» 
Zione quella sera, 0 sigoori, si trovava compiuti i è 

2 BU questo. ven. promo richiamare fa vestra attouziotit. 

La dettera del Paesidette del Cansiglio pulita cm 

vbriarezza palpolilo eatematica; nale ptevasi alesi. 

doraro de usoglio, di più, Quelli fettera cra scesttita, 
animo, riconescnia completamento | costo Bass 

prima e precipna dell'operazione; si dicova come i 
beni del Gilera sareliliero divisi; como il Clero si 
sarebbe trattato; nulla si colava, fo dunigna quando 
ebbi tra mano il dispaccio di Fremy che uv accete 
tava lo clausole credetli avere ottenato È intento 
desiderato, quello, civà, di affidare fa com a due 
case bancarie di primo ordine in Europa, interno 
alle quali ogni altra nazione sarelib: sbita contenta 
di rancadarsi, : 

Ma quasi alla medesima ora, î ilue istituti italiani 
ignari di quanto sui veniva da Parigi, in taago di 
lininare da condizioni già fissate la sera innanzi, ve 
nivono a dichraranti che pero causo sopravvenute 
ìntendoevano liberarsi da qualunque impegno (rita, 
morimento n sinistra); domandi alla quale ognuto 
comprende come io uon incontrassi difiîcoltà ad a- 
dderito dopo essermi a-sicurato il potente concorso di 
due case potenti di Porigi. 

i la queste condizioni 10 venni qui a farxi V' Bspa- 
sizione linanziaria, e vi annuoziai la convenzione ce 
me quasi compiuta, 

Col testo che oggi prescoto, e col racconto dei 
fatti quali avvennero, si proverà quanto infondate 
fossero le vocì @ le insinuazioni «li chi snetteva in 
dubbio fa mia buona fede. 

Ma non si potè prevedere quel cha n'avsenne. 

Nui fummo ibvitati a ratificare il cvatratto entro 
olto gioraî. 

Aderimmo. Sventuralamente il prio indizia di 
resipiscenza ci venne da un telegramma in cui il 

presidente del Consigliv era invitato 0 pregalo a non 
comunicare al Parlamento 1° ullima stipulazione ia» 
tervenuta, * 

I dispacci ulteriori, che furono tuttì discussi in 
pieno consiglio di ministri, provano come  nissuno 
sforzo fu. da noi risparmiato per raggiungere la meta 
desiderata. 

El ora, a miglior schiarimento dei fatti io mi 
permetto dar letiuta dei seguenti telegrammi: 
«Fremy governatore Credito Fondarîo. Parizî. 


— Ricevata la lettera: ar 3 non Lroppo chiara» 
mento spiegato non presenterà dillicoltà  dupo spie. 
gazioni che saranno date. Landm che -è a Parigi 
potrà darle, Progetto di legge già spedito. -Terza 05 
servazione sarà pure facil:nente risoluti.  Urgento 
concludera. Qualuuque ritardo è duloruso. 

. » Firouto Rattazzi. » 

« Rattazzi Firenze. — Hì progetto Ji legge nuavo 
essendo sempre sconosciuto, e Landau nua avendo 
nulla spiegato, siamo sempre nella stessa si-uazione 
del dispaccio in cifra diretto al Ferrara per mezzo 


Legazione. 
» Firmato Fatur.» 


« Fremy Parigi. — Noo si è mai trattato di legge 
muova: io parlava del progelto presentato alla Ca- 
mera che dicevasi sconosciuto. Spiegazioni desiderato 
possono essere facilmente dat: in altro mado, sè 
Landau non crede di darle. Noi pure risaniamo 

} nella medesima situazione del dispaccio cifrato di. 

i retto a voi e a Rotschikl in risposta a quello spe 
dito a Ferrara, 





















» Firmato Ixrrszzi. » 


» Raitazzi Firenze 19 maggio. — Russchitd è 
Frecay: mi hanno incaricato spedirvi ii 1 legramnmo 
seguente : « Noi non passirino accettare e sun rali. 
fichiamo il trattato, ima ci occupiamo seriamente 
delle basi di una proposta accettabile che possa far 
riuscire |’ alfare. 

» Firmato Nina. » 

« Nigra Parigi. = Vi prego comunicare a Roth. 
schild 6 a Freioy il seguente dispaccio, «Il Consi. 
glio dei ministri non riconosce ai siguori fMtatschald 
0 Fremy il diritto di rifiotare di rattticore ii cos- 
tratto. Sl trattato firmato da mandatirii era ratificato 
preventivamente per dispaccio che partasa accetta. 
zione delle condizioni indicste nell: mis lettera. La 
ratifica fu ammessa non nell'interesse dci mandanti, 

| ma in quello dei mandatari, che non canoicerano 
le condizioni contenute nella mia lettera. Se Raili- 
schild c Fremy persistono nel rifiuto, io sono de- 
ciso di presentare alla Camera fe condizioni indicato 
nella mia lettera, nel dispiccio di acceltaziano, nella 
Convenzione dirmata da mandatirii, e ile far valere i 
diritti del governo innanzi ai tribomati. Nun possiz» 
nio accettare proposte chie cambian> base a consen» 
zione. Aspetto risposta fino a dutaenica prossima, 
Lunedì riprenderò fa mia libertà d' azione. 

» Firmalo Ruvrazzi » 


Rattazzi Firenze. — Rotschild è Fremy mi pro- 
gono d'inviorvi il dispaccio seguente: «e Nelî' in 
resso del Credito ftaltana, vi esortiama 2 riflettere, & 
ad agire con prudenza. Tuttavia se prrsizicie, 0 se 
credete dar corso alla vostra minacch fste pare, Noi 
difenderemo il nostro diritto a ratificazione riservata 
testusimonte si contracoti, e mostrerimo fuciimenta 
che noi non abbiamo deteso mnii di esere isramenti 
vostri per. perseguitare e rovinare il clero. Riteggete 
tutto al-più l' articolo addizionale. È 

° DA » Firmato Rorsciuto e Facwr. 
è Contro firmato Nigna. 





cpp 





Nipa Parigi, — Vi prego camanicna 1 seguente 
diipazzio ni signori Rutsdull è Froiag, « Nor nia: 
teninzio «she alla conlizioni indicato nella nia fetit» 
ra ediacsettite di vostro dispronaz il sesta dd Dì 
sagno può «comparioe. Nan i arulta adunquo che di 
Fispottore un impegno ponga, Ponsotevi, mou stniatità 
fuinazziar nessuno : vagllamo ristlalire ta verità do 
Fatti por ttelaro ad aguuna Ta sua resporisatslttà, | 

+ Pirito Musraras. a 

Mettazzii Firenze — Uoomiy orson il sogunito die 
spaccio: + Nella stato attuato dello one, nalla d puit 
prssido pria di un vote e cdi sin Bozge: «0 velato 
fierositaro pugvi snnfnrazzi a piva mraliatevi, aver 
dello bad certe. Dapo il vata deli Ioggr,  nogozite 
Ziunio peici esser pprea o vba si farà veleiateori 
uni sati pazione per 40. otdins di rendi. Sa 
malgrado cid, val desiderate di mo vixggio a Fare 
fio, partirò; mi fo son pottò nulla conclodére ale 
tuata: nie, @ Come antico sono desolato di questa 


situazione. 











» Firmato Niana, + 


Revulta che i due ©3 rrignnano alcono va. 
riazioni nella legge azioni cori dl sgaverza Bolo: 
fo ven patd consentine, dicliaranta chie gli inpegni 
presi dai matilatica iplicavatio d'edbiliga Givi na0e 
danti di ammettere le basi già stipialate del contralto. 

Mida sorielà contrsente nadstette; non vi fu mo- 
do di discoaderla dal suo propasito, è Rui non insi» 









nt TI TAI ATI I DI TATTO È 
rcintmotcze +, BÈ 


fo cesso tiefha sale città 1 qui 











stemmo più per Tettera 0 trlezrataiai. 

Lo questione era dsppir: pria «i tolta tratta» 
vasi di sapore se nissuno al monta bn dd diritto di 
mancir di fede ad no pspola che rispettò sempre i 
suoi abbia frattavasi di sapere se con un gover 
no come P Ftstiano si poteva staleline um piatto, @ 
poi non mantenerlo. Ma questi questione, che Tarso 
il tempo risolverd, deva cedere dagnzi ad uv 
tra più prolica e più urgente, giù necossinia pei 
sforzi di un’ impaziente apposizione. 
















d sinis 

Ferrari, Inoltre: mi premeva provare che il cre- 
dito italpno non dipeade né può dipendere dol ca 
priccio dle due cose bugcorie. Lo. . 

lo questa situazione si provsile al rimetto, ed il 
rimelio è la convenziana che vi presenta ie cui si 
sono vvitite molle delle difficaltà e agevolate malta 
delle  comdizioni stabilite nella convenzione pre» 
cotone, 

Voi l'esamiperete, cd intinto iv sano lieto di pre» 
sentinvela, perchè è dezota a Langhe pratiche, a 
severi rizzontri, e segna, posso dirla, un Lrioufa ot 
tenuta non senza falica sullo meschine gelo ie, e sui 
grettissimi mezzi di guerre dei partiti politici più 
meschini (sensazione). 

Perd, mentre io era assente, la Camera ha preso 
una deliberazione che io ho ritenuto come. ostile 
a mo, e come anticipata condanna a miei progetti. 

Vorî No, ne. 

fo conse non amante del potere, mo amontissimo 
della mia dignità, appena elbi nutizia di quel vato 
della Camera, feci ciò che considerava come mino 
vere, c fui per tsssegnre lo mie dimissioni. ‘(0/1 
oht net n08). i 

I miei colleghi non vallero saparae, ed in pura 
coscensi insisterono presso di m> per dunostrermi 
che it vuto ond'io mì era tante e 2 buo dintio 
dolue, avera avuto, nell'intenzione della Camera, un 
significato diverso da quello cha :0 gli aveva at- 
Infuio, 

A lira cedai, e risalvetti di riminere al mio posto. 
Aderso prego gli onorevoli membri della Camera 
che ni lianno condannato senza ascoltarii, a e 
nare cò che io foro propongo, mi a ricordarsi che 
gel gimdicar di qualunque così gina esuminire andi 








tutto fe immense diflicoltà che si piraco dimmi 
a chi dxe darvi mino ed assunirne da respone 


sabilt, » 

Hi presidente annunzia poi che ls discussione del 
progrito di legge a cui ly convensione è unita sarà 
messo all'ordine del giorno di domani, degli uffici. 


ee o 


Ciontra corrisporilenza). 


Fireuze, 3 giugno 


Oxgi il Ferrara ha presentato al Parlamento la 
sua Quarva convenzione sui beni ecclesinsuci, e fa 
storia «detle trattative con Rottisch:t3. Circa alla Con 


venziene si spera di averla damiti pronti negli vf- 
fici, davo si discuterà, La storia fa dalarosa, Core 
i 
i 





rispossdenee telegramini, tutto si lesse al Parlamento, 
Non si suna più misteri. Rothschili mancò 2° sovi 
impegui; minacciò di danneggiare il credito italiana, 
se non si accettavano i su pitti; cd il grande e- 
breo si diede per protettare del clsro cattolico, ac 
cusaido il Gurerno statiano di v. ‘segaitare. 
Si cin della parola del ministro, 
di Retbs; ld vi etbo so na certo partito, 

Qu cè nor guerra 103 quella pienza finnaziaria 
ed i Gorcrno italiano. Chi se ce applaude, chi se 
ne cuole, Possiamo applaudiri, se da nnova Cn 
venzigne sarà travata buona; alimenti accadiebto 
il contrano; ad ogai molo molti sc dalgono che que 
ste cose siena rese pubbliche, e tetnoto fanesti ef- 
fotti sot credito italisno. 11 mia sito si dobo delli 
presa in considerazione della pronvita  Alvibi, came 
di ua giudizio atitecipato cuntro «di dui, 

L'apposizione +1 è suastrata f- contra ib ge- 
nin csf goseraziro, Essa fo verebilio adalità Na 
garela egli, chie gi'inzegaeri tel gesto civile Paro 
sero ito rati nei prazeiti dello strado del inezesti | 
comu ne: fusa di De Vincenzi. ' 

des apud al Lusia, cao ra ticttera ia scena fa | 
Messi delicato da fest Ha veduto «a so 
Mito «sare gi getarito sounicale; Y fuso festa 
db Coitaia, Bon regazzo dense duezini di gent, 
che s-npune è suozi ouerente. Disenberà una co- 
Jebrità, so fa saluto fo favorirà. 

—— 





È 
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FESTA DELLO' STATUTO A TRIEST:È 


© (Nostro carteggia) È 
: Le; Triste 9 Grigi, 
-_É con un senso di intion e legioini 41, 
Ziono el to_©' accingo è narrisso Le gisio: tgro, ÎB 
avvenato a Mricsto per celato Di dota dela i 
trito o «fell'Unti teloni. E Pareti von in 
atiitato che di na desiderio, quelba di sino di 
daccia d'andsffetonti e di apatico che dica cato X 
filato dal presi che pos ne Cat coni + cry 
msn e chie dal passato credone di poter te torye; 
do apprezzano il peosente. 

Eccomi dusque a ragguagliorei di quit. d 4g 
i alli giri, ° 

La fosla dello Statuto vene salrnsi.z, y_ fg, 
dalla vigd con una grandiasa feste da BA 4 14) 
dalla Socioti filarmonica nella vasti sd cela Va 

Al Cueciatore basta di nloto stori. Qin +] 
cietà si comgnno di uno eletto schiera di goin 
dai dai 800 — il fiore della popolizioni vt 
per utellg nza, gior denso, pero noluttà di snai 
Alte ere 94 Budo ebbi principio € 500 vas: a 
ferretto che quando, scoccata DB Eeteano le, gli xl 
fervennti proclotnareno aperta da festa delle Su; 

‘clio un giorno —=-speria Mo Ira poco —e sd {9 Sy 
tuto anche di queste provincie. Queta pray 
ne fata all'aprissi di un fraterno banchetti. {3 0 
colta da amanini dippiausi e da clam yr08:80: 21 try 
dis ali Iulis, a Vittorio, a Garibaldi, alle piusg 
Ietierazione di questo: contrade dill'esott tai] 
dello straniero. 

Nessino ponsò a continuate Ls danza © 15 sig; 
si protrasse fino allo 5 antitoerabiaue fea ct ;; 
Iriuttici cai s' alternavano, suonate di nn ee; 24) 
certo, l'inso di guerra talamo, da Bersagiora »| 
aftri inni quadificati dillo nostra bencatana vv 
petiziosca cul titolo d' incendiarii, risoluzioia, 
sovver.ivi, ’ 

Bisgnerebbe che fusto stati preseati per 4 ql 
re perfettamento l'entusiasmo che elattrizza. qui 
adunanza. Jo non ho parole astanti a des 
Eco uno speltucolo commovente, sublime, ch 6 1a 
neva la febbre nell'antioo. Nulla hasvi di ga ad 
briante che le grida di indipeadenza è di fest 4 
talzato fra do Dijonetto stratiare 0 gutto i: 13% 
sgurdo dei vili strumenti alleati a quelle Lo 
per tenere oppresso nn popolo che aspira a: cosi 
Lbera, % 

Jeri a sera, dumenica, auova. e più imponente 4 
mestrazione, Non & più una Società che festeggii 

Solennità nazionile, è tutta la popolizione tresta 

Alla birreria det Boschetto è convenuta vii ul 
nilà di persone — non credo di essserare vot de 

che ca n'era a miglinja. Tutto ad una tratto <t 
nalzino delle acclanazioni all'Ivdia, al ite Gita 
fuorao, acclamzioni alle quali tosto fa eco tu 
quell moltitudine immenza in guisa da destre a 
Scapjiio assordante di grida festanti è giu.i 

Figuratevi i travestiti, i commissari perluevatorj 
tutta lagellra dei minoii caguiutti!! Quale desutazior] 

Quale surpresst.: Perd no nnmedi tasacnte * la tes 
come è bea naturale; corrono all'unpiazz:ta er. da ui 
parte ora dill'altra; cercano di risonodarsi, di unit 
ma l'affare è troppp allumonte:sitesta di averae 
fare con uni popolazione, e i prodi soanteai ini def 
l'ordine pubblico pensano di spuiezzare si qui el 
sto anle sfuggire allo granîî robuste di qual di 
popalano paco profondo nelle ‘regole della crsanzi. B 

Fu, come direlibera in Francia, una deri a 

si salvi chi può; e lascio a voi immaginero c'e ri 
di rapporto aldeano fatto que' misera dl iure a 
velenito padrone. 
Nel tempo medesimo un'altra dimostri ne coff 
simite succedeva ai Giardii Pabblci ed ont te 
al Giardino Rossetti. Pareva proprio che un ar 
destino persfguitasse i nostri palizionti, i quilt 
sapevino da che parte salvarsi, Tanto più che 
Teatro Comunale ue ebbe improvvissments ad 20 
dere una quarla, 

Un atture, nel recitar la sua parto @ a noni 
che praposito, essendo usci o nelle seguenti parti 
questo è un gran giorso per noî, uno uragano, 
vene uragano di applau-i, di evviva freaciici 830, piò 
Teatro. È commissari di polizia monturati tcatanit 
invana di sedare il turoulte, Esta n01 chilo tera 
se non quindo al pulibilico porva di lasciare che 
recita continuasse, fo pon vi garantsco cho il 
purera attore, intto innucente chie sia, possa: passi 
sel: Iincia, Quando sha a fare culla pulizia susan 
arrabbiata e fuori du’ ganghieri, vi 80 diro che 
gioca a mol giuoco, par suanto si possa essero nl 
capi c.me un banbiao neonato. È 
Oegi, altra festa, altre dianstrazionit. Sono 4 
antimeridiare 0 benchè l'invito sia tiscato alle f 
li Utuess di Saul'Autento Nuoro avo ha a cul: 
il Tedenm per conta della Legazioni Itxtiani, è S 
pata di geulte. La chiesa conuene 3 nda netsote d 
Mi pipelo, è gremita io tnautera cha si potsebte 
stento penetrare nella medesima. i 

Visio vedutio mualtissan nfugi neri, cme arpsso sl 
furoti — fo eltissitno  ciogante solette: Trenste di 
quita rappresentato. Alle {0 pracise st Gan als 
Lino, netatgente al vice-conzele enwrano ia chi 
accaropigoate dii piansi della folla assivpata fuori 
SICDO MoCiMo, 

{I servizio «divina dura Gao aflla 18 6 130:20 Vi 
pra esso è Meîto da Lalla ai piresspita Pisi d 
franpio megndoca a quella ele gg wa stazioni) 
riffez fr, ata Aaa fue enel) to sociinanize i 30 did 
Bhe, a Araritontdo, Panetta del Gorni Bo da 
tguilenazatio apraritoo, Gelosiale, iguana wosa di © BE 
fatteta Near, ada Rimani alia, 

AI Soria este di elisa 0 neutra ata gi eos] 
fia catinazza si dedoto ala sapri granita gna ii se CE 
Lelî antaliivonta erai ed erpage i MARIA n da SÌ 
tx sabrado e vara della card di Torio 

_Biù che cento equipazgi delle panni “nul 
Uiesina accompagnano Ta canazza del Cossos è | 
tontî quelli equipiggi, da eoî brillano edegazii IF! 























i té _______2z1n1nR11R—w©©——_ 
te, parte uns. piogsia di Mori diretta al rappresen. 
fanto della Nuzinna alla qualo  anelinmo dl essere 
mini sucho politicamente. 

do folla sommesso continua al appisulire, ad ae 
* omino all'Italia: 61 il Consate, giunto alla propria 
alutagione, d costretto al affaccinrai duo valli al ve 
pone e smirazia, profondamente commasto, la popo- 
fiiono dell'entussastica dimostrazione. 

Chi potrebbo dipiazero it sublima apottacale cho 
presentano le strada adiacenti all'bitaziono del Con 
tele Iualinno 9 Quattro tudo persone elibre d'entasiasmo, 
va preda alla più viva emozione, che salutano con 
un urlo incessinta fa bencdetta 'haneliora dai tro co 
lari che pendo dal poggiato del Ganzalo :. conta 6 
retito signora che inviano bacia quel caro sibilo di 
redenzione : tutto un popito cha dà libero sfogo al 
più intenso, al più santo desiderio dell’ anima, 

Non crediate clio dia in essgerazioni : narra 
ciò che ho vedute ed ho la certeezi cho fe mio 
piorolo sono ben funge dal riprodurro quella scena 
sdescrivilale, affascinante, 

I prezzolati cognniti dello straniero che facevano 
ia quell'istante solenne? I fanngorati Melingòd, Dirti 
e compagni ov erano io quel momento appiattati ? 
< Come devono essersi sentiti amnichibi, i wvilit dd 
frenetico cotusiasmo cho agitava vo' intera popola» 
Zione? 

Trieste non ricorda una sommnssa pacifica che 
possa neancho paragonare a quella cho ti sono 
staditto di raccontarsi. La mia narrazione vi dica 
che damoro all'Italia d profondamente radicato nel 
cuore di tutta questa cittadmanza, n che tutte lo 
arti, tutte Te cruteltà, tutta a reazione feroce dello 
straniero non varranno a sradicarlo. % 

Trieste non poteva dimostraro in mode  mighore 
di essere italiana dî animi, di volerlo essere anche 
di fatto. Quare alla nrnlo è coraggiosa cità che 
afìda tutta Pira do’ suoi oppressori por de minifo. 
sure nel mado più solenne, più. splendilo quali 
sieno i suoi sentime 

Ancor tatto comm per quanta lio veduto, è 
col cuore esullate di gioji, vi Invio tn presente afla 
quale darete, spero, ospitalità nel vostro Giornale, 
e che raccommonde auche agli altri giornali della 
penisola. Addio, 








NUOVI RAGGUAGLI SULLA FESTA DELLO STATUTO 
A TRIESTE. 


Da un'altra corrispandenza da Trieste in daua del 
& corrente, giuvtaci questa mattia, sippromo ©’ e la 
sera di sblato, Verso la mezzanutte, scoppiarono 
melti persrdi in doversi punti della città. Uno ebbe 
ad esplodere proprio all ingresso dell'i, r. Direzione 
di Palizio, uno innanzi all''Eccelsa Luegotenenza, duo 
nell’atriv e nel toggione del Teatrò Comunale e al- 

cuni altrî presso le abitazioni di parecchi patres con- 
scriptì del Consig.io divtale, 

AI mattino della Momenica i locali della società 
filarmonica erano popolati da uni folla imponente di 

.. Ciladini portanti chi nn nastro, chi un mazzetto tri. 
colore all'occhiello ed acclamanti allo marcia resle 
ed all'inno di Gaibalti, suonati della civica bin ti. 

Da ta die abitazioni pentovino bandiera tricolori 
che i poliziotti si alfrettarono a far abbassare. 

AI giandino Itossetti, la sera, chbe luogo una rissa 
fra afcone guardie militarì di polizia ed una qua 
rantini di giovinviti che unsero ban bano lo spalle 
di quella caraglia. 

Circa la dunostraziane avvenuta in 
Dogana, 00° è l'alitazione del Console i 
sUpo cormiapandente si esprima nel inado ch 
«Saranno stato di 3 a 4000 persone d'ogni e, 
uamni, dozae, rechi e poveri, unbile e popoli 
che amtiudo cappelli, fazzoletto e Drsccra gr di 
Visa £ Dalia vira to Statuto, Viva Vittorio È ainueie 
Bostro Re, Viva Triesto libera ecc. e noo si allenta 
maroni che quando S. E. il siguor Console li pregò 
Fapetsutamente a ritirarsi per non comprometterio ia 
ficcia al Governo ». 

I nastro corrispondente conferma pienamente 
quanto abbiamo jeri narrato circa il contegno odirso 
del direttore del Giunasio Don Della Rosa è sug: 
giunge: Gli studenti, chiusi cello Stabiimento, non 
cessaveno dall’inveire contro fa Polizia del Ginna 
sio {cam essi chiamino la Direzione }; inv: il toro 
entusiasino giunse alli frenesia quando videro stie- 
carsì dal consalato il festivo coro. 
sale ritoraà alle sue afelizione e che ebbe tango la 
dra strazione sarrifera, essi, pù mm pota la fre. 
morsi, si aggrapparono su per le finestre ch* dinno 
appunto sulla Pozzi della Daga, ripete fe ac 
clamazioni della folta che riempiva la piaz 

Nun trosivino miglior noto di  chindere questi 
dettagi cho cipetendo lo seguenti parole del nostro 


Corrispuidente 
e Triesto scattò i falli del 58 0 49 coi patimonti 
d'ua oppressione tra er di 18 anni; la sua nai: 
Niaganie ta reso puri e degni d'essere angoveraia 
fer te pnme: gemme d' Taba cd esa cerci tuttora 
di far alibiliare il passato cono ue’ energica opprasi- 
mune al Gurerao paliziosto, calli sprezoo è cui l'o 
dio gi seguaci di questo, E tre prati ocai di gar- 
quo Pesterania scolpiti aguora del petto d'agni buoen 
1 Wnesiao, € le ditmostrizioni puletiche che vi fe 
CKPO SAFANNO pinstuneote considerata came l'espres. 
sie più sincera «del vero patriottismo che numi 
iquesta propolaftotte ». 


azza della 
no, il no- 


































Dilesenetseni. carte 


ETALIA 


Firenze. Alli Geszelti di Milano «criveno di 
Firenze ; 

Sapete che il De Cesare è capo dell'ufficio di 
sorveglanzi sugli istituti di credito. lo, seguendo 
i princip) della scicoza, mi sono sompre dimostrato 


Allo: ettò i Can | 


_ 
2 


O 
i 
i 


| colò Wiza e Dr. 6 


fo della seri 


A et rr a SONA DI VIE DI UDINE 


avtento 3 coli Me di sorvogliane», eo debba cane 
fosco che l'ullizza enontire del censore, o alcuni 

recenti fatti tai lunno prresasa clio davvero in fta»> 
fia dl sieteea della Libertà assaluta non si può ape 
plicape, Ci Ns della associazioni, apocist'uente di 

siranivti, cha sotto coloro d'inlusina, di coedito e 
commertis, sono vene compagnio di matfattori, > 
Mirttano titoli al portato ripasanti sul vasto, sti» 
pulano impresa iutmazioniio, poi, fatto un bel grae 

dolo di 2ecetuni, sfutomo, è i pochi azianisti «li buo» 

na fido rimangano con un poino di nasa. il Do Co 
sare d decsta a purgua | falîe da catesta lolbra, 
enon dubiti elio avid ii piuma de tutto dd pese, 

So di uno di cotati onde di teulfitari in garanti gii 

che ata per esere difetto, quintana ns girò 

Mincile de interessato riccomandazion è gl intrighi 

di anticamera, 















Austria. Le feste del pinclirisma Hanno «u- 
scitato cod forti rancori in sfcuni oscoti dell’ | 
stri, che per trovare argoritonti contea quella bri 
glie un gornie di Venta, da Volkszatung, «i fa 
persino a difendere P indiprodenza è | uuuicazione: 
dell'Italia. Agli: Slevi, cho voglinon guuoilicure la 
foro agitazione nazionale col: esstapio degl’ futiagì, 
la Vo'kescitang risponde: 

« La nazionalità italtana  paò vantar un passato 
da cui si irrafid tatto bo coltora d'E sapa, Arti, 
fetteratore. scienza, bustria, commercia tevigazione, 
intelligenza di repribisiche e musslicenza «le princi» 
hanno dali at popolo iteli-no un diploma di glo- 
Me champue ana la civalà e il progoetio (o 
rale davea famentarne l'oppressione come our bit 





















A questsa  qurlro lusinghiero , che abbiamo 
ace retto, W foglo di Visone cantrspame fa storia 
del pipato stavo, e iran irovia Di un deli sen glon. 
e ancì uo far 1 e cal negangli ogni 
diritto all'unticizone + miz ande. 
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Prussia. it conte di 








Bismvk, dice il 








Globe, ved-ati ali argziate  pilitca nn aragano, 
mete in ord suui affiri, mente egli aparse 
col gori positive per ln netno» 








a 
cesstune d'una parte dello Schieswst. Mi enal cv 
servare fu impo:tanti psizioni di Dappel a dell'uso 
la di Alcen, Le sue pretensiani man sona gerstilicae 
Dili che dal puoto di vista det dintis del più forte, 


Tarchila. N Cossizlo sap-riore i Costanti 
nopali ha fissate fe bra delle r-forine da intetuesi, 
Esse risgu rano at uttgliorao:nto del sistema Govi 
ziaria, la rivrganizzazione delle scuole mittari, la 

trasformazione «delle provincie in reggeoze ammini. 
strauve, il permesso accordato gli steavieri di com» 
perar beni satsbili, l'ammnistrazione der beni delle 
muschee è la modificazione della giurisdizione torca. 


tte 


CRONACA UABANA E PROVINCIALE 
FATTI VARI 


—_ 


Guardia Nazionale di Uline 
Ordine del giorno 
Udine 3 giozao 1867 
Ufficiali, sott'ufficiati, caporali e militi 
Nelle giornata di iero Vai risp. feste largamente 
alla mia aspettativa, — Pussonlo dascoti fe vostre 
numerose file, le ifovuto ammirare dl contegno di- 
sciplinato, La tenuta, Paspetto militare di Voi tetti. 
Detilando Vi moeritaste gli efogi delle Au urtì e 
l'amonrezione dei citt 
Ufficiali, sott'afficiali, caporali è meliti 
Io vi debbo sincere todi pier di vostra bella con. 
dotta. Dipuristevi sempre corte in questa solenne 
festività, ed avrete per voi l'am-cirazione ed dd re 
Spetto di quinti tran cure è mente per riconoscere 
i vostri sicreliciò ed i vostri in-ntt. 
I Cotannello Capolegione 
Di Parspzao 























E Deputati provinelali i.veo Vi 
como Mero sono paruto per Ta- 
rino quali rap tnt del Erli nella solenne 
commemorazione funebre del coste Case 








nica, affinchè anche gli «pera della 
hrar® fa testa «d Io Sta 





Do 
Lro febbrca potessero cel 
tuto, i signore Cand de e Neotò fratelli Auzes, di 
convitaronio tutti a liuto pranze nell'osio della 
Drica stessa in Borgo Cussignico», Erano più oi cento 
cal signor G anbitsta Meget loro bone us discor 
so, a eni nicortò di perchè elle Festa Nazionale, 
Volummo fa ne di Questo fatto, perchè 
Panche perchè esprene quelle srotto di 
solularietà chie deve esistere, per cnmuoe santaggro, 
ta proprietari f-bbiicatori e daverant, 














Ci viene comunicato che Prtraito pet 
f.- prague cre, ai Taro Minerna a 
tone #20 di questo, qreemile Le 
Col scary da dun sup. care te Gre 2479 cn 
greta Di efitgiziono «dle Canpeorai è Lie 5 
contro da 0. €. Dojarta sai Palanenta, 
DS 

Connpraîo nazionale — s. AR ii 
Porcioe dd Quigasso, Persttette «hi Cuisezo da 
Ziunle, apri anello tempo fa uno concorso con pre 
mio di L. 1000 pel migliore tra i disegni spiciali 
al cortìficato di bonemerezza da rilasciarai agli obla 








Not annt 





——__——=z in spine me imc iI tt i nmtn__nn nu i _o___u_nîa 
ma e _— —_ 


teri del Comorzio nazionale, Îl 27 scorso mesa ebbe ” 
Juogo ls ‘scelta dei disegni, è fra ‘quindici concor: 
tenti, vanno premisto quello che partava 1: motto 
dea sane pa eil |a e. ca 
da la relativa scheda, fu niccmascinio aul 
dal ie il ninar Antonio DE agutl0, gt 
tore, nativo di dt 
dente a Turino, È quindi ata Veoezia ultima di flo 
regioni annesso al itezno, che Lrocd Posso di diro 
il traletlo del documento di patria canilà: e sumo 
fiet che fra fo pronunce della Vinezia, quest'anaro 
sis iuccato più parucolinnento alla gasa. St balo 
al Masutti che fece ripetere ia que-Voscasiane can 
sonoro il numo della sua patria caliva. 
ii 


Concerto Picco al Teatro pt 
merva. Nu pure sen sera etavatno fa que rari 
nuntes in gurgile casto, cid nel Teatino Miorrva, che 
dssistevano al concerto del Crov da Bibbia, 

E no pur, coms tubi gii altri, scamo fimasti 
compresi di mersogia oli udire quel mincio 
dell'arto 0 della pazienzi utmias che «a clima Gui 
seppe Picco far scatorite da un rovilo piffero «li 
degav ut'omla di cane e toccanti telo he, eseguire 
sul medesimo un sntarsia finissimo di mate delicate, 
un luvoro monito a lhgrna, 

L'osecuzione della Casto Dios, del rontd finale 
della Sunnmintulo, mi più che tatto dCaruecale di 
Venezia, vero sforzo di agilità e di bravaro, proca- 
faro at concernstà le più eotussstizhe nagsni Dl 
pubblica nun puera sazara di spplaudoe | del vero 
purtento musicale che da un qaccoto pozzetto di 
teguo, un schietto, uno culfoto, Ire sie prucgenti 
o comch, eau fanti stranissiui, stoni cate» 
proranen, ect e intto quello che gli: piroe. 

Questa sera egli dà wa secondo concerto, omdli 
iplerueza del quale al prugne Polito eseganà 
muovi ginachi di d sirrazi e di sorgenti. e da ra. 
guaina Ristey amare dance. 

Sprrtano Che tt Tratto oca srd e si fescrla ci 
toe lo fu jeri sera. Recordandori ch- Sivori faceva 
degli sncrssi 10 in e perstado che Proc» he per 
lo tuenv tanto merito quanto we ha dl cet-bre vio 
inista, ci pure iupssbie che qarsto «eco lo can 
certo atrina ad avere di risultato 10:4esm » del premo, 
dai tuto fel concorso del pubblica. 

Noi impegnano fe signore è i signori ad an darci; 

e diamo la uvslra porola che si braverauino sot 
vr 

Simo intesi, non è vero? 








en 


CORRIERE DEL MATTIAO 


Leggiamo nel Tempo di ogri 
Aucle a Capodistria fu Di festeggiato lo 
Satoto italtano, Tia alto vel centro della cuià allo 
ore BH d-1 mattino, fu fatto scoppiare un così grossa 
petrdo che mise mo allarme Paula pr-tonfe del 
famoso Piccoli e tutta la caterva dei poliziotti, 
ie 


Sul soggiorno del principe N: 
feggiruo nel Riunovamento Doggi: 

Ii Principe Napoleone andò ad alloggiare all'alb r- 
fo Duneli, Sì recava quindi allo stalalisnento bagni 
da dtuna. lersera poi essendo uscito per vedere la 
pazza San Marco, allurchè vi giunse fu attorniato da 
una folla di gente ch gi fece una splendidà nvazio 
ne, Fu accompogneto afla gondole fa i la umini e 
le grala di: Vira il Principe Nupaleone, cira. l'amico 
dell'Italia, vira il purcute di Vetlurio Eazinuele. 
LHd1 Daniel. era siluiminato. Cres«mo poter 
assicurare che S.A I. abbis pà espressi i sensi 
della più vive gratitudine per de accoglienze fete 
spontancamente fattegli de Venezia. 


Tetegrali. privata, 
AGENZIA -TEFANI 


ueone a Venezia 











Firenze, 5 giugno. 
CAMERA DEL DEPUTATI 
Tornata del 4 giugno. 


I! ministra della marina prestata il pro- 
getto dei lavori dell’ acsenate di Venezia 

Si discate il Inlancio dei lavori pabblivi. Son 
votati con riduzioni i capitoli relativi al genio 
civile alle spese di teasf rimento ed alla pubbli. 
cazione de documenti. Sul capitolo 8 relativo 
alle strade è approvata fa proposta di Nico- 
tera e Dlutino invitante il mivistro a pr 
fare un progello per preparare | equi 
zione delle strato meridionali continea 
altre. Vari parlano contro fa ridaziane delle 
spese per altre stende e fino delle proposte. 
Le deliberazioni sono rinviate. 

Losdra 4. Cinera dei Qauni. Giseleo pro 
pone cane emendanerta che 1 fargli aventi meno 
di 3000 adticonti cun passato giù avere rapprosea 
tanti al Pirloipesta, Dosar a combatti l'emendatara» 
tu. Gidstana tu appozzo. L'emendemento è respiota 
con 269 vali cnotra 52. 

Stanley: rispasdenta a Rattter dice che son rice. 
certe alcune snfriozioni carca stia piraitoare cal alla 
Mure di Massi ano, Teac che a dispice: hretti 
41 VMenistero scene «bale sopaeettatà 

Stuey copaas tendo a Gofattà delar 
dedo li sua afessane ad atene ama cs de 
fisteliZo pio guete diretta sila Pura qs gl af 
fendi Cale, 

Stcanke u annanzò che al C asdo Generale Lr 
gbile era + Bak ces proterò contro Ta persetozi ne 
degl îcrae! fia, 

Madelà 3. La regina partirà il 20 giugno- 
per Parigi. 
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tiono, provincie dA frinti v redde; 
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" Sì ‘anniula puro fi prossima aria la Prasci 
di Muley ‘Abdan” fratello dell'imperatore del Mitocca, 
che sus he scaricato di rappreseniaza sua frutta, 

Parigi 3, La freno conferma cho i due ie 
prratori di Francia 0 Musa pisssranmà io finta 
i di 8:giu-no a Chorburgo le dns squadre rem © 
francasn, 

Hi Sowraal de Parla dice che Campli fa invizio 
di Sabimnoni presso Juarez omte vitenete che Masi 
milano albia salva. la vito, 


Machi e sete. 


Odino = II nutro raccolo  luzeoli va oginer più 

- defezictamdon, è, fe, galelto Giappotesi te teri 
comparse iu mercato si peg ronn 

a ALL, 4:85 8 1:78, 














Brescia — Mercato buzzui del 3 giugno. ... 
i, Preton Maggiore il 741 al nu 
" Muore cn: 440) d- 
Media 590 
Atequato degli a 184” 
Lu Lombirdia li nutzia del reccolto 





precece lente ed 1 presti gattti Mena drei i, 
Racer. di = Albiano pieno reccolta e con luo 
De galitte; allo queria” eth si proò qualelie doro, 
toa tasiguiticante-in,complessn,. e be Saghe do gela 
stonsam ate apipisuo si alcu gra pro. 
80 de fasi «li provin 
S'aperge dl nutro mercato pagani tod. pei * Giappo- 
ness aunuali verdi vette di doppi è «caro da Frenchi 
5a Gal K. Ora i notri prezzi e-clinano al citato. 
Trota — Nilli sistia priincia edu-go VA ig, 
sl raccotto buzzuli è maggiore di ; quello. dell'anno 
. recano, Ì 
Lione — Mercato ‘delle gete del gior ‘3, giugno 
puuttusi è calza, . 
Le nutizie sub raccolto sito tneglinri.” 

































BORSE 
| Parigi del 3,4 
Fodi frences: 3 per 00 in liguid.| 70.60 70.40 
» 4gper QU . . .] 98.75. 48,50 
Cansolidati ftiglesi 2/2... | 99 SEZ, 
Raiane 8oqer GO... 0.0. 15560 8260" 
»o dine mese. . + 8335, 5275 
Az iu luni Ae obi. francese .. LL &Idi; 0 398 
» » italiano. . sf i i 
. »° spasiuolo | 273). 208 
Strade ter. Vittorio Eniantele | .{ 74 UL 
. . Lom. Ven]: 408]. 407 
. . Ausirische .i 480) 475 
. . Romane: . .. ‘72 73 
quiz, i se - «| #89 118 
Auauiaco 1865. . . >. . - «| 337 337 
id, fo cantant* «| 330 
* Vaglia staccato. 
VWenexfa del 3 Gunbi | Scalo “Corsa medio 
Amburgo 3.nd. per 100 qurche 3 tior, — 
Ainsterdam » » è 100£ d01.3 » 85.60 
Augusta > o» » 100 fivuné aa 8840 
Fratcufurte » » >» 1000v.u0n.3 . 8450 
Londra 20» Ilira 313 . tutt 
Parigi » a» » £00frauch 3 CI 40.10 
Sconto. . . - >. +60)» i 
Effetti. pubblici. i. Rend. ita. 5 per 00 da fe, 80.75 a è 


—_—j Com. Vigl. Tes. god. : febb. da i; 
Peest. LV. ERSO god. d dic. da i a; Prost” 
4859 da 68.50 a ——; Prest Austin. 4836 di 50,73 
è —; Banconote Au ur. ds 81.25 a i; Pezza 
da fr. contro Vaglia banca vas. it-lisna fire it: 2 i 
Valate, Suwrane a lor. 13.10; da 20 Fra 
è 8.083; + Doppie di Groova a livr. 32.04; Da pie di 
Roma a tivr. 6.90. 


Trieste i 4. 

Augusta da 103.59 a 103.28: 4 abirgo—. a =, - 
Ainstentun 103.75 a 10330; Lowira 12603 a 
#28.—; Pang 49,35 +49 10; Zichio 5:83 a 3.82 
di 20 Franco Y9L + 9.98; Sovrano 18.85. 0242 
Argento 12250 a 122=; Motallich, 69.30) — — 
Nazioni. 74,75 a nm; Drst, 1860 BESL- è 
Pres. 1868 78.50 a — =; Ati A Battca Coins 
Fnesi —— da ==; Viral: sso 1555,78 a __ 
Stante vo Trimste 3.3j6 a 8 U&4 Sconto a: [NARO 
5.1,6253,6 Presti Tfieste  — 

















Vienna i 3. 4 

Pr. Nuvonate ——. . fiorg 70.10 70.40 AE 
* 1860 cunlkott . è» 899- 86.50 5 

Metallich. 5 p._0jp » 60.10.6275 00156210 

Amogi delle Banca Naz, o 25- | z22- 4È 

e deler neh. Vaste 18640 18% 60 

Conde: + ea è 126 70 123 80 

Zecca imp, . . è Ba ‘582 

Argento . .. a ii 5) 122— 4 











PACIFICO VALUSSI . 
Rafafrone » faccato casarar chale. 








(Articolo comnicato *) | 


8-00 pialza eratto sal piegata fasn pra Vene. 
ma setti fr sera ali dattetrta a anerasaglio alta eso 
pu gr lisa, dl a però Legea Fiat divo prco 
code di ele ra pietà abb citalac di qll ve 
gercant. Dufuli sd conv ge Riano hd osi. eat 
marinbates 1 persia ds qurtaanos ma, “pmi” 
Vici Gtirita Noa è da girini 
Perod amiga a 


vi. 
*) Pec qusti articdi La Dir sione d 4 Gion 


male non assume alira. respoasabilicà. trance 














chi boca 












«dello lstitato,. 











PREZZI CORRENTI DELLE: GRANAGLIE' 
“ atta 'piazzsi di.Udiae. 
dal 37 maglio ab 1 giuzno: 
Prezzi correnti: 
Frumento venduto «dallo "ali: : 47,50 ad al. 48.50 
Granoturco .  » {0,00 » 4040 


£ la 8 -_—_ . jo 
Avdia + 1090 0». il 
- Fafidblt” + 1050 è 13 
Sargorusso .. n a 425 
Ravizzono 3 9 one 0 
Lupini®-. » Sea 
Formentdoi + < + 10.30 





N 880. i 
+ Provincia di Udine” Distretto di Gemona 
COMUNE DI VENZONE: 


Avviso di Concorso: 

U soîtosertito Miibicipio in'confinuttà att''ari. 10 
40 della Legge Comunalè ‘2 dicembié? 1806" — 
* alla detiberazione presa’ del'Contiglis Coniinibt net 
* l'adubynza 29 aprita detta anno, ed al'prefbitizio decetto 
* 16,.‘corrento N° 2880, apro il concars al piasto”li 
* Segretirio! per cun triennia, | retribuito call’ annno 
etnaluttento di' Italiano’ L. Novecenis' (090) prgatili 
în rate trimestrali, postecipate. Lt 

1 sitnari aspiranti presenterirint' le Taro domande 
ent il ZI luglio p. v. corredato, dii seguenti’ de- 
cumenti: ©. Sale Hi) 

4. Fedo-di-mascità, 0 

2. Attestato di ampralità, -. 

3. Certificato di sudditanza italiana, 

“&. Certificato di sana costituzione’ tisica, è d' in 
‘ snèîto del'iNajuolo., > È Lo 
13. Paleato d'idoncità del Prefutto della Provincia. 
‘Qualungao documento comprovanto la riputizione 
Capacità degli aspiranti sirà preso nel debito ri» 
i Mes, Dc. È 
uv» La odia spetta al Consiglio Comunale, 0 la 
» persone che verrà eletta’ dovrà » entraro in servizio 
0) 4.0°settembro 2867, ‘ / 

” ix Dall’ Ufficio. Municipale 








‘ Venzano lì 96 maggio: 1807. 
Ci lu «IL Sindaco 
&. DE BONA. 
i La Giunta. 
. Sbrojavacon= Stringari 
% A, Bellina, 
N. 7508... -- 


REGNO D'ECALBI. né 
deo Sg MINIST ERO, i ; 
- della Butruierie pubblica. : 





Dal 4 ‘agosto “a tultò l'oifobire del correnté” abno 


ca farà ;aperla ia, Torino la Scuola magistrale” iftilicu» 


aprabico di gionastica. . si io dgbiie celare aurani 
°°. Ogni provincia può iaviare allievi, i quali détono 
| presentare; DST trae 
POL fede. di ciascità’ dalla "quald' appiribt the 
la'Îoro età sia inaggiore di 18 anni; n 
"**) Uo certificato di buona , coridoltà' della Giunta 
“municipale, del luògo' dell’. ubima ‘loro residenza 
continuati almeno per due anni; >. 
e) Una fede medics di sana ‘él allatta fisica” co- 
stituzione ; rette AT 
d) Gli attestati di studii fatti’ a° prova “della ‘foro 
i Mg e E i ara 
*. Sifanno preftriliitmette amincss: i. Maestri: sele. 
A i jmpiegiti, pli SAlliGdi «fello Scudle-nolfziali, 
: gf Istituioni nei Colleifi' razioridli!e | comutinli. Ver. 
“ rinno Smivdssi como soofari cià sopra iiuinero: colora 
‘che già fatérvennero alla Scuola nuriile e ottennero 
- potento di' Maestro, o-attestato «di Lidonoità.. Esa; 
- ranno' esclusi anco dsl numero -ordinario-culoro che, 
ésuedo già intersennti, non donseguifono  tale-vat- 
V. S. è pregata di dvre - pubblicità alla presente, 
dichisrando d' essero incaricata di  accagliore. Jo .du- 


Vf 










della sua provincia, e fissando per termino 

alla, presentazione .di queste il f:del pros-igui. Inglio, 

Ella avrà ;pord. la.corfesin di trasmeltera. Lasto, 

* col po parere ig. Presidenite tel Uurisiglià scu- 
I per la È incia di Torino idite' lè dotande 


ficeruie per 84616! comunicate ‘alla Direzione della 
Società Ginnastica” locale. ia 
* Gli aspiranti. doyranoo' puntualmente trovarsi a 
Torivo il #0 agosto, e non ne partiranno che il f. 
novembre : locchè si avverio perchè i concorrenti 
no provvedere ai loro eventuali impegni. Gli 
atamesti ssranno da V. S. ammoniti di contenersi 
coa decoro e di obbedire pienamente alle discipline 


Lo scrivente nén crédé fideèstario ricordare alla 

S. V. tutta la importanza cho i moestri di ginnastica 

hihno sull avvenire della gioventù, ‘e come per 

Y indole delle loro discipline imporii che essi sieno 

- morigeratisiimi. 800 ine dt) 

» + La, statistica dell’ însegnamiento ginnastico ha per 

dimostrato quanto rari ne siano cio Italia È 

buoni Istruttori. E se.la scarsità dei maestri offre 

a chi sta per divenir tale la possibitità di una pro 

fessione decorasa, non: sarà eccessiro il curare per 

quanto sì può che degni della loro miszione sieno 
quelli i quali no fmprendono lo studio. 
«tt 












Firtazo il 20 maggio 1867 | 










meine sr pio i A 







- FONDACO E SMERCIO 


all'ingrosso e al dettaglio nella Farmacia 
crealo di A. NRILUPEUZZIE in Udine. 


ACQUE MI 
i 


d 9 fond “nori Ù 

coarò giornalizra, Catullinna, Valdigho; MAI, "Sul. 
sojidica di Sales, Saltajolicà di Lureia, Saltojotibia- 
mica del’ prof. Magazzini, del Trituccio, di Buia, 
di' Sellero ne: 

(SÌ ricevono commissioni per sedie aiinerali d'igai 
parto, s0 ecenurimenté pan vsistàtadrà uci gazza, 
come pure per, faaighà ivinerali d'Atoitio, è SU disporre 
Ati Qajri solforusi a dumicilio, în buttglio contenvne 
ti un inquida capace per duo Baghi. Bo Drsmicia è 


è Ria Ep ai 





«il estere; ciale: Me 









setto forata di tito fo specialità medizinati fo più 
6 tà d'Eucipa' di pecerite ha ritiraza Gb' pro» 
prigtativ in assorlituento di prodotti i Scnici 3° cone 





salizioni ché pòr essere di gran langi pui vantaggiose 
delle'altre si meritima Vattcazione del pubblico, 0 
ignori furesecisti  corrispanidenti della ditta 





sudlelta, 

Dil tiene Ta soddi Parnivcta , gesnle depusito 
del Mista salino per bagni muirini a dapicilto dol 
farmacisto Fracclira dî Treviso, nonehiò del ' Lagna 
* silsobromojodico di Pineri è M di adore così 

_ priîre delle” battiglio contencuti 1 sth dd afinà siistan 
za pier il duguo ” aasinico arsciicò ferrizinoso a' dumi. 
cilip «lei signori Castriùi e Mazi Verdi, ricono. 

sciuto da, pare » ‘astilissita in 
sare malato” ine Vazni di Levico 
tane lo comproràno numero attestazioni mediche 

e priviîo. 


PRESSO! ÎL'PIOFUMIERE 
NICOLO’ CLAIN 
IN UDINE 
trocasi la tanto rinomata 


Ni 1 NPATR 
TINTURA. ORIENTALE 
PRI CAPELLI E BARBA 

del crlebre-chimico ottomano 
ALI-SERD 
Si otliene' istanfontamente il'‘color nero e 
1 cdstagnò, é inalterabile, non ha alcun odore, 
noù macchia li pelle ove hanno ridité i ca- 
pelli 0 la barba, facile è il modo di sercirsene 
come si vedrà dalle. spiegazioni unite alle dosi 
| Nelle domande si dere indicare il colore nero 
0 bruno. da È 
«Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele 
I N.:49-— ed in tute le pupi città d' [- 
| talia, Laghiltertà, Germania, Francia, Spagna 
"ed America. 
Prezzo italiane lire 8.50 


































































RE - Ricebmiatidato dalle più. . 

RINOMATE AUTORITA” MEDICHE® 
SPIRITO AROMATICO 
DI CORONA 

601 Dott, 

BERINGUIER 
(Quintessenza d' Acqua di Co.nia) 
Bue. orig, fr. d 


ip aiialità — non solamente un adurfizo Cod 
pole vu prezioso inedicuntilo susino rare 











he Di ni 
collonzo, ma 
vivante gti spiritò vitdli, eee. 

Dott: BORCHARDT 

SAPONE DI ERBE 

provatiissimo come mezzo per abbellire fa pelle 
e stiuinuiro vgoi difetto oitaneo, rixè: Lenti 
| gini, pustole, nei bitorzuletti, effeiidi, vee. anche ntilicai 
ogui specia di bagno — în ruscelli porchetti. da $ franco. 


Dott. BERINGUIER 




















| 
i 
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TT __.- ANNUNZI ED ATTI 


foi 





NERALI| 


i preminenza nelle sottoscrizioni seme serico 


IE 


GIUDIZIARI! 


SI E TAO SEE LTT I E N OAANZI ITA ANO SOA IOT TE IATA OA 


SOTTOSCRIZIONE 
CARTONI SEME BACH 
GIAPPONESI 
-_ ORIGINARI. 

Si ricevono le Commissioni presso l' in- 


caricato Arrigoni Alessandro in Udine con- 
trada Filippini N. 1822. nero. 


VENDITA Seme “bachi bivoltini Giappo 
nesi presso .i/essemzutro Arrigoni in Udine 
contrada Filippini N. 1822 nero. 

Associazione Agraria Friulana. 

SEME-BAGHI DEL GIAPPONE 

per l'allevamento 1868 

Avvertonsi i Signori Bachicultori che il 

termine del tempo utile per godere della 





tnt 


















giupponese pell’allevamento 1868, fissato 
nel relativo manifesto 20 marzo p. d. N. 55 
al 45 maggio 1867, fu possibile protrarlo 
e venne protratto « lutto il AS gitgno suc- 
cessivo alle medesime condizioni. 





SOLAMENTE 
“ nella Farmacia Reale FILIPPUZZI in UDINE trovasi il deposito 
di piena fiducia delle 


PASTIGLIE DI CASSIA ALLUMINATE 


del chimico farmacista ®?, BEPRREENEDENE di Trieste, 


Queste Pastiglie generalmente diffuse, vengano già prescritte, dalle primarie cutorità me- fl 
diche, a preferenza d'ogni altro rimedio; nelle infiammazioni di gola, tosse, angina, albassa- 
mento di voce, catarro acuto © cronito,, nella  fiochezza ed in ogni alterazione della voce a 
cui di sovente sono predispo:ti i cantanti gli oratori c chi si dedica all'isiruzione. 

Una scatola can relaiva istruzione soldi austr. B@ pari a cent. ital. TS. 
ALTRI DEPOSITI DE PIENA FIDUCIA. 


‘ Venezia, da Mantovani, Calle larga S. Marca eta Zighiz Pedura, da Cornelio, e da Pianeri e Mauro 
Verona, da Frinzi; Treviso da Frucchia; Vicenza, da Valeri; Ziorizo, di Cafagaol; Tolmezzo da Filkppuziì, 























#PINTURA VEGETABILE Trieste li 9 marzo 1807. ì i ( 
Na no D go o DV CEE 
per tingere i capelli e la barba mi ana È Do 
Ù DO Riconosciula cone un mezzo fssamente È 

Font e nano [er Linger Toei habe e brr ip ——___———_—__—_________———_ r____—_—É 
in ogni colore, Si Inecio ti x PE hl Si "| a UD seu 
n og ente SÌ set 1 POLVERE ANTIFEBBIGLE JAMES [rai 
Prof. Dott. LINDES $) Dal 176% preparata dalla Cia FP. Nerdery 6 Gpl, 65, St Paula Chareli Yasd, Londes. È in | 
P OMATÀ ‘VEGETALE IN PEZZI ai è ; Li HORA dietro 1 unica ricetta azcista dal ‘o Dotto dust ma 
. IATA. ALU IN FEZZI marizione delle febbri perivtiche ed altre wislattio iufimamatorie, È il pò E pro 

bilità dei capelli è serve 3° disisuetic bo een de materie. E il pò HI 
cvaineta NI fenice 0 la fonti i di . rd dan cacio ed in cri d'enfredditora reca immedizio sollievo E Dali 
O DEDE e e (a eater e Sat oe fd 

iui ‘sdibin’_. tiche ; AL se. Pa a a i seputnti depositari: Mrlamo, (orta ra. 
Doit. KOCH, protonieilico Firenze, L, È. Piero, Dotogna, Zoni. Venezia, Cazzsviza "degni. Pansa (oiali © ali 
del R, Governo Prussiano | Mitio firmicia reale, Vera, Paschi Dirmosta. Astra, Regatelli. Brescia, Girandi j Rlia 
DOLCI D° ERBE PETTORALI sutcessore Ciaggia e dii prancipoli farmacista del negan, ; . Citas 
 Riniedio eMescisalmo contro 1a Tare, da di = famo (BÈ RI 
Ts Raucediun; osma ‘ed affezioni: cattarrali — i Gov 
iu scatole obluoghe:di 1 fr. 70 edi 8) cent. * di ade 
. {4 I 
i cn . ; 

Palto la soprateite :npacialità, . pravatizzione la doro i dn 
eccellenti. qualità, si Velo GENUINE UDINE ESCLUSI. È dess 
VAMENTE presso GIACUUO COMESSATI a Santa Lacie, è. Pe di 
FEO dci AGUENENO Po igienica inliile © p ta sola e di ci 
cio Brezan — ROVERETO P. Meco- > Ate preservativo, Tn sola chie guarisce senza rimedi. Touvasi nelle principsl fl cert 
strina SONA. Ade Fricu — TREVISO Tito Bozzi " Sa O È 6 ASTON A > prncipa! A 
SOA Permaca Zampirobi, Farmacia Piretta w Sarri | Resor = globo, A_ Parigi presso BROU, boni Magenta 18. Richiedero l'opuscolo (29 anvi E ed i 
a to» girate e uni 











